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LA SENTENZ~ DEL PROCESSOAMALFlTANO

Apondeva con naturalezza a tutte le do
mande, anche a quelle che concernevanò
la sua, si pçço régolftr~ çonso~te. . '

Nllll'l\ccQmmiat~rBi l'egregio pastore rac.~

com~ndò di .nl\l/vo a Josè che' si facess~
vedereI ma tanto questi come Diego' volle
accompagnarlo, e uscirono tutti e tre dal
cBncellodirett) v.~r~o il Jll\~fle•. NoI1, u<l,corre
dire che il vecchio, prima di allontanarai,
eon un colpo .li chi!1ve si era aSlic,nrato
ehe la vittima'non I!Jì ~areqbe fUg~ita.

-;- Pa.c:!rona, padl'ona, siamo sole I sol~ 11\
easa I disse saltellando per gioia In' Rosit,
alla contessa.

- Davvero 1 ·.i

--SI, vidi io stesso Il p/idron~.Il,ìl:o~t
uscite col' parroco... Gu~rd\ltell 1111 ~u pàll
la <lol/lo'J.,. Lo ae'oorl!,JÌag~al:\o a ,Ca6a, ,
. Da grall terppq le 'dlje prJgioniere aspet~
tav~no ànslosa!p9ute il ,moll\eptQ di. e8;!Il~

sole p'r visila,re ql1ella misterIOsa sala· bass~j,

<lentro delle ro,ine, dimora costante dell

veuchio, vero aotro di ():1rifonio nell' imrlla"
ginazione IOr<J. Rlsila oi lIveh· messo'doln­
tro il capo Una volta tremando, e donn"
Giulia nOn c· era ontrata giammai. La tà'
gazza fu ia prima che esorlò la conte83lÌ'
ad esplorare quel "enetrale, e a~endo qlle~'

ata a~consentlt" i.mrnant;uente/ aolrarolle'
lImbeduE' In punh di piedi nella e\snz••

(Coniillual'

..........
Come erano considerati i Vescovi in Francia

al tempi di CarilOtl'adre
, --.JIH--'·

chèl\è li. giQvane nè.la donne. seppero dare
alcuna rispost>t alla sua cortese proffer~a,

ma si tacquero in un silenzio pieno di an~
Bia, e di (lQnfusione.

-Padre mlo,ripiglio !osè r~pe,n~ina~
mente,afferriìndogli la mano e baciap(j0rt
gliela, OP',1 effUsione, ver~ò a trovavvi
qUllnto prima, non dubitatene, e earòse\D'
~r~ q,ue\lq 'c~~'fui·.p~,r :10.·p'ìs~atq, ,'"

-,. G-~IIx.da,. briccQne,. che non· ci devQflO.
essere secreti per me'! escl'amò D:!'lomihf!O'
con ~uonodi v<1ctaff4bil;11~nte a,e,/èr~.

~Xl\ill quellooQmpariva.Die~o, e la,dama,
llJalo,o,UjplJrtandone II! pres8nlla,· conge~osBI
dal parroou'·Cdn' un inClbin'o, (lome'l)1~gUo'

PRtè, e~,i ,~IIPlltl\,Jl,6. r,er bQ,Onli "!Ìorta in
qgel puntQ ll.qsita. \leniva Il'cercarla, eOQs!
'i;accompagnòall~ ra~àzza esipose a~aÌ'~
lat,e ca.I.9~6aaD:\en\ecop,"lei,' .oero~tÌd·o. p,erò
le parole.e dioendo coSe senza seuso, tanto
Qhe, l''altra riovette.scuoterla dqe o' tre
volle ~rima di. fl;lrleoompr~Ìldere cbe' la
sUa le,sla, erl\, in prooessione.

DonJJomingo si fermò Una bUonà mel!­
z'o~a 'ilonpiagò El eoiflglio,' pa~~~igi~~4Q
su il gilt per' l' Ol'tOj e <lercando sempre di
scrutaMo l'arcano che oelavasisotto la pre"
senia. di' una' donna SCOl1OsCilit't 1\1 quei
luoghi, M~il vllCdhio noI! eta. l1omo Ila
I~sciarsi acaprar di bocca parola! la ql1Rle
potesse OQ!tlunque..tl·adire il aegM~o. e ,t'osli,
benché tuttora confusol. anda~a ripigIian~o

a VOGO a fOco la 8olitadlsiilvoltUÌ'1\ é ti-

T()gli!1mo dalla Voce della Veril~d~q3
corrente : «La sentenza del, Trl,bl1nal~ "dl
Roma nella causa per, dUfamazioMI In,tel):
t!1tada,I,I' ex-monsign~reAmalflt~po a, ,~.
E. il oardinale Oréglla, non può aver sor­
preso nessuno fra noloro che aveval\o te­
nuto dietro con un po' di att~ÌJ~ioné' alle
varie fasi del processo, .'.'

«Fu un proceseo, ch.e rall~grò \'\allìiq\~­
rica.lismoPlaZZa\UQlo.,Il gh.et\o,' e., .. ~m".f~.lj,·
temente alcuni, giornali criapini ;,O\0Ia,11l0
spp,arenttlmente" dl\PPOIC4è, se fOSse al, IW- '
tere tuttora' i.I Oriapi, .i suoi portay!!.'e s,~­
rebbero i primi a gioire di una' sen~enza,
che tòglierebbe il padrone loro da un;gr~n~e
imbarazzo: da quel!' imbl\rsz1.O Bl~ss~" dal

I quale sentònei sollevati I successon del dl~'
I tatore. " . " ,
I « Imperoechè Qessullo deveore~,e,re, :plie
! in questa triste faccendu Il mallg\orln~l\le

Oggi' il signorCarnot ilrma un decreto, ' seccato fosse il VlIticauo o l'Eminentlssltmo
~he approva la sospensione del trattamento Oamerlengo di S. Ohlesa : tutt' artro,! p­
ai Vescovi, Per JeistruZiQnl, che questi si vece il f;.tidlO più grande stalla dì casa
perm .ttono dare agli elettori. Nel 1848, il alla Oonsulta, aPetezsò Braschì e a: Pa­
signor Ippolito OtlrnQt, padre dell' attuale lazzo di F.renie.Oi voleva la testolinaplc­
presidente della repubblir,ll. faceva precisa- cola' d'uri prete Mncil!~tore è Hbera'ep~r
mento il contrario, essendo ministro della so~nare che il Governo cOllqu'statore rn
pubblica istruzione e dei culti. Roma avrebbe dato lo spethcolo al mondo

, E':cu uua circolare ebeegli in~iri~zava ai un Oardlnale in' prigionp, solamentè p~~
agH Arcivescovi e Vescovi di Praaola: soddisfare le querela dj lui, PQV~r'o prete

4 liberale e conciliatore. ,
Parigi, 11 marzo 18 8. eOhe volete ~ Tocchiamo di passaggio

~'signor Aroivescovo, questa clrcostanza, perché di guel rO\llo'roso
" « 11 Monitore Uffioiale della Repubblica person~lj'gio che sic~\ama Amalflt,anon~n

,del.29 febbraio ultimo ba recato a vostra intendiamo occup~rCl•.Ma di lui Cl'occorr~
:COllOSCIl11Zà il decreto, glusta il quale il gQ_ che i lettori sappiano ohe fu ed è 'uno di
verno provvisorio Invita i ministri di tutti quelli della concj\;azione: parola. val!a,) cb~
i culti a invocare la benedizione divina può avere molte interpretaZlOll-l, fra (lUI

Il' d I I \,. d' quella della quale ve~em/Do l'aQpliclÌzio~e
.su opera ~ ..pqpa q, e richiamare su I néll'aìila.'de\ FitlJÌ~.11\1' e. ché, io, Iln:.a~1
eSSQ lo spirito i:li fermezza e di regola che con'ti è' l' ultimo ideale di. tul'la la. criccafonda le istituzioni'. ' " ,

. . sebaudQ·concillatorIB.ta.' '« Signor Arcivescovo, impegna\evi a far . ,..
bene apprezzare dal vostro clero l'impor- «Il povero prete. adl,)nqq~sll~I'a'Yac,~rt~·
tanza della munlfestaztòne solenne, a cui è mente che il merl\o di una aJferll\azf91le
invitato a prendere parte. cosi eloquente d!!lIa scbiavi'ù della .Qlìì~s,A

. e del Papato gli avrebbe valso dal hber!l.l\-
« In cìroostanee coal gravi, laj-esponea- smo imperante la mercede. de~la. cq1J~a!!,1l1l

bilitai! grande per tutti', Non lasclaté sopra déIOari:linal~. 1\1.1\ Il torto ,dlll' preti hbll­tu tlo dal far notare ai preti della vostra rai..i è sem,.pre quest(j: di nrederfol ì;l!A, i/PlIttitp
dioeesi, cbe, oittadini per la partetJÌpa· "," I
zione all' esercizio di tutti i diritti politici, liberale nutra per essI stima, IImoree r cqnq.
essi sono i figli della grande famillha fran- scenza. No :invec.e, la rivolu~iou~ si va~~
cese, e che nelle assemblee elettorali, sui di loro flnchi! le gIOvano j pOI h paga 1,
b 11 bi l d u'n calcio q ti,ra di.lungo.. ...
anchi de a assem ea naziona e, ove la «Prete Aroalfltano proverà forse oggI

fiducia dei loro concittadini potrebbe chia· un' amara dèliùione i ma sara il scio, d\l,­
Pll\~li, ;!!ij~inOll ,bal\~Q q!l,e l,IQiBolo.interesse IUBO. Fino del 1415 aprile corrente,' nel sUQ
1\: ~,if~lider.e: quello. della patria. , illctiroa· u. 103, ]"anfulla s~riveva:
!JleijtepQQnesaQ a quello della religiQne. ò

R ,.«Non c'è obe dire: il querelante pu
~ icevete, sig~or' Arcivescovo, 'I aBsicu" chiamarsi Amalfitano, ma.,non lÌ di Al\Il\lfl.•

ral\ione della mIa alta consi(l~r~ziqne: ' perché, se lo fos,e, per fare onore al ~uo
«CARNO'!'. » conclttadinQ Flavio. Gioia, 'inventore de Il.

torno alle nostre disgraziate .missioni del
l'Ugauda, Ho telegrafato al Cardinale l.a­
vlgorie ed io lo comunicherò tutte le no­
tizie che ne riceverò.

«."..Qual danno -'- aggiunse il p, Lou­
ai! ...... che il nostro Governo non !I bbia

, credllto d'accettare l'offata del Re M'
'Tesa. il quale chiedeva il nostro protetto­
,la.t~ 'senz.'altro obbligo da parte nostra .che i

~i maudargli alcuni operai afflnchè ~a:
,que~ti i auoi ·c'Junaz.lonl\ll apprendesser,o la
~rte di Javorl\re il-legno e il ferro. Enn
paese assaLricco l':Uganda e noi colaggiù
avremmo assai meno imbrogli ehe non nel
Dahomey••

: ':-. .., :':1, ,j, . ,I

I E avvicinatoBi,.Bl\lutò ~oI;te~PPleDIl1 la
'-~~-""''''-'7------ donna, nella q'!l\le ricoQobbe la sposa del

'I su.o. allievo,., ma. cb.e...egli. no.n. c,re.de.v.,.a·.c....olà.non avendola vedu,ta una sQIa volta' nè :i~
p~~~etD,è i.n chi~~lj· Talil Pllrò eca in lui
l'II Vellerl\~iQne verso Diego, clie oònare­
d?ite . conv~n,i.ellte~u~ver*~,alcq!l'a il!ter~
rq~a,z,wp~, ,a ..J osq, sReci~ lilla. presenza
di lei, '

E parlò ~el bel')!!~~() ~ della Ilioggi,a,
delle' sp~rapze delI a'il,nata, delva'ill&ggio
che la fabbrica dei panni recavaal'vilIag_
gio, delle benemer,ent~ di D!?{Jo, .'delle virt~

QI Josè"ar, qHale aVlla un, aQ~O rirnprovero
da I iVQlgere, cbe non ai, lasciava più VI!,
dere ili canonica. '

- Ti sei dimenticato del t,uo seCondo
padre l

- ab, no l rispondeva Josè tutto com'
moUo. 'M.a' ~e !apeste!.. Insomma verrò a
tr(),Jllf,i" Il fa,~elliO. insiellle un mondo' di
ohiaooùere. Vedrete che aonàalllpre quel
desso.

~,.fIene,~enelI!J lIonoso dirti che tu
conducateco la tua sposa•.•. ma 'Re mai
L~ ~ontessa a queet'e parolendn ~~tè

rattener~ uua eac!amllziope ed Un geeto!
che D. DomlDgo doyea notare benissimò !1
meno' di Don esser. oieco. Egli c~niillcjò' a
sospettare cbe ci fosse un qualChe mistero
in, quell"a/fare teuebrosoj e un mistero cbe
gli sarebbe slato llleg,lio ignorare.

.El " ç,opl(~fl'l:q allCCIr piùueld"l1biojpol-

t1~, ~~!11~IMON10

NE]!' l?' ':..J SQ:a::I

60

- Scusa non rillhiesta....
~'Anzi richiesta abbastanza dalllì occhi

vo~tri,contessa. Ma s6\Jpiate èhe, .pIUt~osto,
ai 'maccbiarmi di nuoi{a colpa, io mì la,'
sllierel amma,~z~rll ;~~,l}to volte,M,iriqqtllsoe
di non potarvi 4ir!!qi più in questQ mo­
mento; ma spero, !Ili, C~llderll,~e.

- Ma Insom[lis..,.
- l11s~mmat. giaco~è propPlo 'i'olete sapep

tUtto, iQ nori' partii che per iscongiurare
Un perioolo dali capo di mio padre. 01 sonQ
riUscito e ne soilO coritento, Per voi mi ,di;­
s~iac!! ....

'-: Ob" per me I."
'4 Si, mi dispiace, parché la VOstrll pre"

Mnza in questa stamberga mi pesa come
tina cappa di piòmbo sulle spalle. Ma qUei
ohe ha promesso Sosé' saprà mantene~e.

,Hl cosi dicenùo si volse, perché proprio
In qUI'Il' istante entra'ta nel giardino..Don
Don:llngo, ii buon psrroco del Villaggio.

..... Non veaendoti pitl, cominciò il si!.­
eerdQte, Sono velluto a oercarti,. per sapere
pbo ao.tll n~ .j~ d~ll' aDima tua I
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Uaille-Billa Castello-Altellla 6~1 marem. tdo
sul 8Ifokl m.2,O.

farei I Il l vi chIedono Ifì2, gli oUllsti li
15, gli in i Il 20, gli avari il 30, lo stroz.
sino il 60 Il 200 per cento I E qUOBM è Il
soolorigeuernto e gloriuso /lor gli eroi lIasciuti,
maledetto invoue ad abbandonato da chi ha da
guadagnarsi il panecolsudo(Q .deill\. fronte. Bello
pei signori. Pel povero emigrante non si ha un
btìcclolo di compasslono,per l'avaro, por lo SlI'oZ­
zino che, quale mignatto,·succhla il sangue dei
blsognoal, si fanno ìn abbondanza complimenti,
scappoliate ecc, E qnesto Il progresso 1

La Sera di Pasqua verso le olt", qllesto preludio
sd una buona annata, 11 ..cielo fattosi burrascoso,
ci sCl\.ricò una buona dose di grandine .lanneg.
giandoci nei gelsio In parte nelie vili che, causa
Il caldo dei precedontl giorni, avevano splsgato
bene I~ foglie. Ml\.dl1ma civennega Varmo poi
da 'Rovoredo,l! da"Romaue passò per ignoti lidi.

Eia naturalechemadama rinfrescasse il mondo
psr dar luogo alla signora brina Di faltl questa'
non tardò. a comparire quf, ,e allruve,"Jarga di
qnèlle grazie che aa. dispsnsare specialmente in
questa atagillne, Ma psrò il diavolo non Il tanto
lnutto o le speranze il' nn buon raccolto vivono
ancora.
, A Rivignano la Becon,la e. terza fsata di Pasqua

si .t.en.no..pubblica fosta. da ball.o.f'.cosI.. d.aglì .avvisl
arrivati fin qui. Oon tutto i perdO/J quale
credo non.ci abbiau mancato, cerle' .(fila.
tricl)sempro pronts IL rispondere a .. inviti
sia pure il Venerdl SantO. Progresso ~u tùtta la
lineal,, '

Una cosa perbè dauotare a' p ,dlqne-
sti chiassI. COme lIiaiuupiccolo i incre.
dnli pllòllborameuw offsndere Il .. rell.
gioso della' assoluta maggioranza del paese è cbe
deteeta si1fatte profanazlOni nsi giorni ,ptù saèrle
solenni dslla sna fede 1 Sarebbe pur ora che,l'.n~
toritll pensasso a qassto caso e rendesse giustizia
ai.diritti doi fedsll. .. , ,

Vengo poi infòrmato cho a .Teor si vol\6' sups~
rare.Rivignano con un. veglione mascherat,) r,
Avveduti quei di Teor I... Qò'ando ,si tllme,la'vi.
sta dell' UOIOO;' ci vnol proprio la maschèr~ l li:
cosi finisco. ..,. .

1',G.
p, S. Al mOll\ento d'impostarolapresente,

sento che a Varmo,iu occasione, della solennità
di S. Marco, si fa nn gran chiassoconde)le
splendide 'fests da'ballo, Ooncorso di bigatt6 miSte'
a signorine et ero amnigenere musicurum r·, ..
---.._--_.-=-"--'----'--'

W'·

UN DISTICO DEL PAPA

LfI Pri nclpessa Isabslla di Baviera,
nueradel Reggente, avendo avuta l'idea
di fa!"'flgurare in uua vendita di carità un
Album dI. autogratl principeschi ha chiesto
al Santo l'adre di inscriverlo fra i patroni
dell·opera. '

Sua Santità si è degnato rispondere in~
viandodue quartine autografe nelle quali '
vien celebrato inversi latini l'arte della
(olografla.

Eocone il. t6Sto:
Ars .photogra{loa

Expreasa solis 8plcrllo
Nlteno imsgo, q\.lsm .bene
Fronthrdec~., Iyim, l~ll!linum ,
Refers,· et. oris gratl~w,'

O mira virtus ingeni, '" '
Novumque. monstrum. lmaginem
Nalurae Apelldlaemuius
Non pulchrìorem' plngeret.

LEO.P., P. xm.

Austria-Ungherlu-, Dinamital'di
a Vionna, -. II Neues Tagòlatt narraohe un
condut tore di tram trovò nella Prate,'serasse a
Vionua, snllo rotaie, varocchie grosse cartuccie,

Essondo state esammate, si tr01ò che conteue·
vellO matsrie esplosive.

Aitro simili s rinvsnnero 0('1),'1 viadi Marlahilf.
1a p,olizl.disposo por.uno specialo rigoroso ser­
vizio contro I dinamitardi.

Germani... - Il casBiere delta Banca
Rothsòllild. - Ecco alcuni ragguagli circa un
cassiere del Rolhsohild testè luggito da Franco.
forts lasciando Uli grosso ammanco, .

'.\ Il suo nomo è Rndùlf Jager; suo padreè stato
anterlormonte, per piÙ .di più di '.\u.. arant'anul il
primo cassiere della casa, Jager, Il quale Il amo

, in .tlldi 16 anni nella Danca,
i occupnv~ il primo posto uoll"am· T.~

la cassa. ,-
Di froute alta gi'ande fiducia ch'egli ha. ssm. mametra!M 12.7 li,

pro goduto nollà casa il suo fallo suscito ,una Baramel. 745 144.5 l45
aolorosa moraviglia. Dlrulone

L'ultimo giurno ch'egli si recò alla Danca fu 001'1'. s~p.
giovodi della settimana sauta. Ricorrondo le'feato
pasquali, soltanto neUa domenica .mattlna ogli NOle' - T6'llPO burra"o.o,
doveva recars~ 'dopo quel giorno, per brevi ist.lltiSoUettlno altroDoJilloò
all' uilicio; invece mandò In suo luogo nn rap- . .

___';-.'-.,J,.__--,_ "!..............'. '_._, presentante, cosicché fu appena merculedi scorso 27 APRILE 1892

IT A'L'TA. I~..egl\: ::n~~si~z~hI:~e d~PI~.t~.aB:~lo~c~~m~ul~Ò L~.. or.s~eRoma, 4 50 le.. or.L~.g bi.' '
...c3- ......, -la sco~par8a di Jfiger. ", ' ' , '. '. J~::o~r~erldlaD: l~ i~ 17 ~~~g~t 1.,:" ,_:1."

Finora non si épotuto stabilire In modo deciso Fenomoullmportantl F~ o ,,"
Lod i '..;!. Un piccoio teso,·ò. .... 'NoI podere '.. l' ontità delle sottrazioni aV,venute. ~redeBi ch'ssse S lo ' .. ~n..IQ.e a m.zzo~\~ro di Udine tl4 a40.

Lavagna, dipr.op!'letàCornegliani; pre.so'lJodi arrlVln~ a l,7p.o,OOO:marchl come Si é preveduto. ,-0-

Vecchio, venerdl tu scopert~, a 8011 ceutimotrl 50, II ma~co.~ornsponde a 1,1,25... Per il. primo di maggio
un vaso di torra.con /;00 .mOlleto.d' argonto di I Spa.~..n ... - Un costume spaglluolo. - In
diversi imlleràbri romani, e una coppa d:arllenl) , Ispagna c'il il costume f]h~ ne,I glorllo delveuerdl 11 prefetto delia provincia· di 'Udine,. vi.
con quattro anelh d'argento, due auelh .d'oro, Sauto,.ll capo dello Stato faCCia la g~azla a qual- sto ,l'art. ::I della legge comunale ".llrovln­
eco. ecc•.Si.rinvenne del pari un monolito di un chec(l1ldannato a morte, Al tempo di IsubelLa II, ciale, lostounico, ·approvato col R. D~c~e,tP
metro cubo. quando prese origine talocostume,la grazia non lO febbraio 1889N.5921. ., "

• . . U: . ·S ' ... 'l' " s\.faeova che ad uu condaunato soltanto; il Re V' t l' t 8 d Il I Il bb ', M,Inno_- n nZlo.v~ UCClne. so :l,..' de, - AllonaoIII!! portò a Iro. La Reggetl,laMaria lSo ar,· e, o ,ogge au 8 pu hCAi
I O~pedalf" Iel'l mattln" v~r~o le UM!,I" fra Cristina deCISO cbe ella avrebbe coaposso quante .Icurezza; ilO gIUgno'18S9;
R:h lUf~rmterl. l~ lOfsrmlero, gh 1Use~V1ontll I let· grazie le sal'ebbe statu possibile. Decreta
tlghierie t,UltO l,l personalo dl ~e,rvtdz!o deU Ospe- ]i Consiglio dei ministri era d'avviso d'·accor. Per ragjo..ni .di .ordine. pu..bbli.co. sono hl.' dalo MagglOIo SI spars) la, nullzla l .nna str4na dare la g~azia a sei dei coodannatia morte che , '
scoperta, ,., 'i . ora Bi trovauo oello. prigioni di Spagua, o sei quesl anno"Vlet~,tet~~tlll.~. ri!ll\ipn.i pub-

Noi dormitoriO delle lnferm ~ro, SUr un letto, decl'otistavano per0.8sol'e sutl)posti aUa R0!1gentò• llliche pe!"f maggio, qu~IUuque eia il giorno
era stato truvato un uom~,proiondamsnteaddor_ quando'1)n addetto alla Casa.roalesiproselltÒ ar in cui (Iovessero aver luogo.
mentato, lacero,sparuto, In~l\o stalo,eompasBIO' signor OànoVl\~ per,pregare ,i minietri In ,!omo di Sono. pure 'viotMe, per.te.,st~sse:ragiòni.
nevolo. ,. l ' , .... l i· Sua Maestà di fario· sottJscrIvero IImaggior 110" 'le processioni nelle pubuliche vie,
,Un uomo 10 que!a stanza e sar uu etto Oome mero di gra~iepossiblli~· Quattro· altri decreti fu. .L.e riunioni, gli aseembramenti prepara-

CI. era l\udato1 (~hl e~a,1,. . . , , . rono allora aggIUnti ai procedenti, poichèil go.' tori e le processioni, saranno sciolte nei
'C~lmato le applsnSIOOl doll~ mfermlere" lo scc, vorno trovò che la cili'a di dicla;otto e1'a,occessiva, modi di legge; :

nosClut~, dostato a gran fatICa, von~~, trasp,ortato Il Venel'dl Santo, a diec\.ote dol mattino, la ,. l.contra.vvootori saranno deferiti all'Au-
al plano lJrre~D e stante, le sue con lZlonl rimesso Regina posò la mauo sui decreti, chè' le fur~no G d '
o.letto nolla sala MacchIO. , presentati sopra un V'ISSOio d'argonto dùl mlUl' t~rltà iu iziarla per le pene stabilite.dalia.

Naturalmente lo ~trano personaggiO fa s.otto. ,Siro della giustizia s pl'onuuziò l. fraso dolPater, vigente Legge di pubblica sicurezza e dal
posto ad una qnantltàdJ domando ed ecco qu~uto Ndliter: < Rimottici I Iloetti debiti slctJme. noi CodICe penale.
SI è potuto sapore ,.dal .uosconnesso ra?co~to, li rimettiamo ai dobitorinoatrt .1 Pochi miliuti I Dato a Udins, 11 24 apr\le1892.

,l!Jgll è corto EmiliO Stella SUI 45 anDI, già ver~ dopo, il tJlegrafo aUllunziava a dieci sciagurati , It Prefetto
nlelatorel da parec.chIO temjlo sonzastablJ. dImora che avovano salva la Vita. I 'MI·NOR ",rn"'l
e senza avoro. "'....

Disperato, strotto dal bisogno, lo Sblla, Il . ... . . . , Comitato l'rlula~o
giorno 13 del m,ese corron.tè,. a

pprofi.'tta1!dO
dol: COF. qlSPONDENZA DFLL! PROVINGIA. d e·g li ·,0.8 P i.z i..1.·.. • ...... ar. ht. )l'apertura delle Infermene doli OSPedale al parenti . _

dogli ammalati, vi "ntrò colla l'olia o trovò modo -- I XU Elenco oJlerte pel 189ij
di salire nei sola! del va~tJ oditicio, Quivi si rl· :Romans di Varmo, 25 aprile 1892. Sommaanlecedente . ' L,811.-
fogiò, agglrandoal per queJla.J, moltltudlOe, sou~a 1i1migra~ìone .temp6Bta òrina òalli' coee co,, Ballini Lucia :o 5.-
tr~vare - a qnanto egli assloura - alcun IlU- muni sutllclentl' Però per'.legala:e al, éittudino
trlmento, ,dl,nossUi! gane,·o. " una piccola corrlspon,l.nza"benché ill ritardo.: ' F. B, _ 25......

1)upo dlOCI gJorm o dlOCI IlOtll di taIo volonta- tti d l di d' p, rt' d ' 00, Agrioola Adele _ 1a.-
ria rovlusìouo, aggravata dal diginno forzato, il La,ma ,ua, l asqua, p~ ,Iva ,a <lUi Murallì Gmsto e' famiglia :o 25 ....
matto, caccialo daJla fame, si decise la ridlsoon· per I America, ,del nord, una ,,~OmltIVa di dieCI Braida .Grego.rio :o D ....
dero. Per uua fine3t1'a si lasciò calare sor IllJ lel'- persoue, o cbl ID. cerca del mall,?,chi dol fedele De SonnazOav. Giano .00-
razzo e da questJ passò noi dorltlitutio ovo Ieri amante per, pl\.ssaro alle, sospuate n,o~~o (pro:
mattinaVeUIJ8 trovato. gresso) e c,hl per D!ettersl lu sac?occla uno di lonn. Ooma,nd. i OU1'alieggeri

10 Stalla é tuttora in sala'l\tacchio, sfinita di quel sal~ml che, I!UI c~lamlamo fortuna, o che di Lucca
forze j nessuno si Il recato né all' Ospodaloj néa\1a nel n,astiO b~atlssnno I,egno s~~o appeSI tanto Groppl.roOo,Lucia
Questura. a chiodere di lui, Salvo le uircostanze alli cl10 )ler ~aggl1lng<~r!1 blsogr e ebbe eabre S~I Nob,' Oelolti Angela
d l digiullU poco attendllJile pare che il suo rao, banchI del unnlstrl. Eolluna .ut~u que.ta cappa Rossi-Kechler Maria
o " .. ' . l dI Clole l Oome l Quando l Uoma!/, VinI o qnalun, p TI

COlltOola vellltolO, • , qua produt,to iu deprezzame~tol, di d~nari ovunque (Rùcl.lelte. rovo ',\Cell'l 'l
Roma - Una causa ch è dUrata venti uua sete slmlle a quolla del mlUlstri quan.lo trat. Giacome11l deS,Lllblle Mary,

quattl'Q anni, La COI'IJ d'Appello ha lJubblicat,. tasi di mnngere i contrlbuelltl, e l,hi d_Ve cibarsi Milano
III 'elllenza detJnltlvo 1Ié111l ClIll,a trII il pi1DCIJle' III lj,llealo 'pilltlo Illlllllate con olls osti hll dII

Il ripo8odomenieale a Berline

A, G. B. DE ROSSI

l t, l t tt ' di f !ti III conforto don Oamillo Massimo e la Sociotà dell'Acqna1blls!ola, si sarebbere~olàto meglio in que- scr t l.tuo ra o glOcon ru , Marcia, condannando quest'nltima a pagaro al
sto suo viagglo, seegllsndo altre acque per cl conviene partecipare alla comune alle- y,r1nci Pe L, ,220 mila fra ca,p.italo ed,ln\eressl, p,e"

I 11 ., 'd I 11 d'oro della "rezza colla quale Il te, che hai co.mpluto, l' d l L ~ d S LuCI ArsoliiDav gare a a ncerca e ve (I .. "l'anno' settanteslmo di vita, grandemente eepropl'laz ono e . a o I, alli,
lSualonoratezza•.'Quelle dei Filippini non La causa~urava da 4. aunl, Le ragioni del
fanno per hii. I> si congratulano· quanti bene ti uonnsoono o prlnripe futònosostenute dagli avvocati Bonacel,

"II vatlc\nio era chiaro j ehi non ha, ca- ti amano, E ci piace esprl,more per lettera Lucculul e Piatti.
'11 h h d I chtar I Il questi"sensi di congratulazIOne, affinché tu S,),VO'la _ Audace {.wto. -Ieri sera

'plto ìlTatlno nona c e a pc s II abbi una novella testimonianza ~ellano,sira venne-commesso nn andare furto In via Pia, in
petto, Ora che gli toclia metter mano a a benevolenza verso di te, la CUI devoaiona un punto cioè frequentatissimo della città.
borsa e pagare. a Noi ed 8!1a Chiesa è ~Iata sempre p~l ese, Furono rubati dalla casa del signor Prudeuto,
' ; .~ Quanto alla sentenza in ~è ,stess~, non Ed assai volonterosamen I a Nai convien~1 libraio, degli oggotti d'oro, dei denari e delle
ispetta a noi pp:rlarne.La tesI gluridica non darti siffat~a testlmo lÌanza,esseude. notorto cedole per 15 milalire"Fortllnatamente lO mila
oi riguarda. Noi osserviamo, la co~a dal 'd·· h l BSO nel rintrac lils sono in cedole nominative,

il I h bb a I ~ • quanto aesi ne cure, ~ sp , ~ Questo è l'l terzo furto llhe VI"no oomtneasu inlato politico, eoO c e a, la un, m o, '-.,..' d ìllustrare I pIÙ sacr: monumeatt •
E di crare e Q dotta etrada nollo spazio di un mese,tanza, e in Italia e Iuor], qUI c ''\'- dell' antichità, ec~me mette.ndo.in 0ll~ra

riamo apertamente che la sentenza del Trl- la moltpplice erudlzlOne, dì c~e sei forUlto, lSedrlnu, (Lombardia) _ QUllttro {ancium
bnnale di Roma, se ha prevenuto un,acom- ed anché l'eleganza delle lettere, che hai avvelenati, - Una donna dell~ Dotta, fr~~lone
plìcasìone massi.ma., non ha però. rlsolut,o sempre coltlvato, abbi apprestato nuovi di Sedrina, il.22 andante raccolse delle radici di
ìl y,·roblema. Resta sempre oheun Oard,l- d Il f I t- cicoria per cucinarlo, ed una di queste, non sem-

l ' i t' armi e presldiiai difensori e a el e ca brundelé buona, la g~ttò fuori ,di casa, Quattro
na e, ossia un membro d'uu a tlsslmo s. l- ,. tòlìca,' ed arricchito i tesori delle scienze ragazzetti vicini, vistaquella radice respinta dalla
tuto universale è in balla delle accuse del sacre,' ed ottenuto che le iIlu~tri. m~mQrje donna, andarono tostQ " raccQglierla s Bela mano

' primo malcoutdntò 'cile si v~glia prendere di fatt..i .e di perso.naggi, per I qua.h. \1I.nto ghrQoo 'pacificamente quasi tutta, Ma i malca-
Ugusto 'di 'suscitare una causa. clamorosll,: florl l'onore della Olliesa, o fossero tolte pitati poco dopo mrouo in preda a sintomi di
anche quando la causa non abbia ragione alle tenebre e rese-palesi. o di più splendi- gravissimo avvelenamento. li" cara solerte del
d' esi.ster.e, ·per ragioni di preserizlone qd. ìf I· h' t nuovo locale medico comunale, D.r Pier LuigiSecomandi

da luce ,tI u ge8serorisc rara e, con~ I accorso immatlnsutee rimasto sopra· luogo. tutta
altro, ..... , . ,.. ...;.. " . ,: lustro di dottrina e d'lIrte cr!tI~a. Liaende , la noUe, potè sconginrare la morte csrta di questi

' " .La'sentenza del Tribunale. di Roma, mentre. teco rendiamo graZie al summo lufelici, e specialmento di due, chefurono proprio
.giuri(llcaìnentll potrà dimostrare l'l~perfe~ DIo, che fln~ ad ~ra ti Ila ~erbato sano e • agli estremi. ,Si sospetta che la radh\e ins:oia~~
ziòne d'una procedura, ~he In moltissImicasI •sl1lvo, supphchèvoh lo preghl,amo, .che. an- . fosse .dl oicuta, ovvero .d' altra erba ancora plU
an!i1òllhi e non analoghi al pre~ente ~ot~opone' eora per luDga età tl conserVI, ne permetta vslsnosa.

'ra.n'dllmento della giustizIa al capriccI della' che le forze dell' animo tuo col declinar i 'l'rapa.ni _ Salvata da un cane. _ Leo­
llartè.:civU~;. ma, ,politicamente "parlando, della vita si stlbrino; alflocbè tl1 possa narda Vivona, quindicenlle, giorni addietro se no

'conferma'\ mdegilltà della condlZlòue fatta viemmeglio essere di decoro a cotesta cit(~, stava a lavaro, <Ie!la ~ianchoria ~ull'orlo d\ un,a
a'lle,supretrle autori'tà dellll. Ohlesa e, alla di utile alla Chiesa di conforto a NOI; vasca, ~ol terntorlO di Cal:tafiml. Porduto l equI­
Ohiè!Ì!l atessa, nella capitale del mondo eaemplare del tlghu~lo t,apiente,, \I qU!lle librio, VI cadde dentro, ,facendo un. gran t9nfo;
eattòlic.o. ,......, (come le sacre carte c' insegnuno) dà leti- le sue compagne comlUCiarone a grldaro spa~en-

'). d' l' l d' I d'Ed··· \' ···d . t ·1 . d' l' tate, mauessuna s.i avventurava a porll'ero alUto.. Perciò il Governo pu.., . 1. que. g u I- zia ',a ,pa re; ausploe I CO es a IV na alla raga.zza scomparsa, pe~ timore d',annegare
cato andare contento, in'quanto gli· rispar- benlgmtà, ~eg~o .de.i.. nOstro paler lJo amote, con lei. Esse Piallgev.ano gIà SUl.la trl.sle s.o.r~.e
mia b,rlgbe ulteriori; ma non dev'e,sser.ne a te, ed al tUOI, o diletto figlIO, diamo I a· della SVellturata giovinetta, quando un cane gl_
soddi'sflittti ,proprio del tutto, poichè ,Il glu- postolics. benedizloné. ,. gantesco, a nome Baronq, appartenen,to al 1l!u,

, dicato'stessò in faccia all'ant\clericahsmoe Datò in Roma a S. Pietro, li 6 aprile ratore Nicolò D0!1a,utu, SI slanCiò Ilel! acqua. rlU-
lilla plazztÌjba l'aspetto d'una scappatoia. 'anno 1892, del nostro pontificato XV. scendo" dopo va.rle prove, a trarla a.salvamento.
II mondo cattolico poi nutre sentimenti e LE0NEPAPA XIH. _ .1 _

p'ensièri,. che non han.no. n~.lIa a yedere con
la' séntenza del Tribunalodi Roma.

'Ùhitondo cattolico ven.era ed aro.a il
Oardinale Luigi Oreglia, nOn solamente
perJadigni~a di cuiè rivestito, non pure

;per. gli atti uffici ond'è incar;!cato,9alla ,11­
ilùcla di !4eon~ XUI, ma eZlIlqd!Q per le
sue 'virtù, per la sua fede Inconcussa, per
la nobiltà. del suo animo, per i .tanti
merlti verso la Oqiesa,ond·è,inseguito.

c'NilUsappiamosel' illustre ['orporatp
~ipeìerà qu~lv.erso di Pante, poatogli i)l
~occlil. giorni sono dal F(J,ntulla:

Ohe la vostra miseriànon mi tange j

sappiilmo quéatohiv.èce, che d'un apice'non
è' diminuita, nè' potllva d)minuire, la rive­
renza e,I'a~etto dei cattolici verso di lui.

,. c bl:~ non· ci curiamo, d'.indegarese il
proces~o,testè cl)i,uso, s~rà, rlpr~so, nèco,me
nà dove; polchéi In ognI Jpotesl, astra~lOn

'ff;\ttil.dallo scandalo, nulla· hf;\nno da .Im.
penélerirsene icattolici, 'nè la Ohiesa; ]J'
necessario poi che avvengano gli scandali
in ttitto 'il mondo e .particolarmente aRo.
IPa, QUes!%ra.chiuso, era chiamato ecan­
'dalo perfino da 'alcuni giornali liberali nel.
1'Iutestàzione delle notlziè del' processQ,
Stì'ilmo aunquepreparati pure. ad altri
scandali, poicllè qui, sulla tomba del(li .A"
postoli, ah'ombra della .Oattedra di Pietro,
slll suolo 'saèro del martiri nelIaJ1letropolì
delmon~o cattolico gli scandali sono ne­
.cessarl.·. . ., ". .. .. ..'

«Dimostrano essi, più che ogni nostra
llro~eàia" ~pe. ogni . arg~mentazione, ~gni
ragIone .•d\ dJrltto·. !lgnl. lam~nto. Dlm~.
strano. colla 'eloquenza dellattt che hl. rl­
volùtione' è menzogna; 'che Il Iiberalismo è
una Betta anticristiana, che la conciliazione
è un assurdo.

«Non fllnnpmale a noi gli scandali,
slbbena. a chi 11 promuove, e a .chi li aiuta
SenepersnadaÌlo j Jòro autori. e se y'ha
fra essi chi conssrv.i una scintilla .di fede
in petto, penai al ,casi sùoi, consultando,
pr!mad:he il Oodlce, il Vang~lo di Gèsù

'Orlsto.:o ,

... ·_·_·IL OITl'ADlN<YJ:TALUNO Di MEROOLEDI 21,_A_P_B._I_LIt _----------------

l'Alle feste fatte a Roma p'el 700 anno
h. dell' illustre archeologo G, B. Dd .!tossi,
, feste a .. cui ,concorsero. sovrani e sclen~iati·

di tutto il m"ndo,- 'Volle prender ,partA
anche' il .Santo Yadre•. con questo Breve
diretto al dottissìmo uomo:
.. Diletto figlio, salule ed apoatolica bone­
,,f1lzioD~. AVCllldo 1I0i sovelltCl dagli .tudil a

l'
ii
I
iii ,II Ooll'etlio dei mercanti di Berlino ha
1<. praseniato 'àll'approvazione della polizia la

proposta del riposo domenicale in base alla
:nuova legge sulla protezione del lavoro.
! Il memoriale tratla separatamente di

::'1: tredici ramì d'industria cittadina stabilendo
'C .. I,i l"elativame.nte .Ia ,10m In:Jlortanza rispetto
I, l\I pq!)ulico e,facendo. risaltare il bisogno
ii;; per i va~i operaidel!~ ore di riposo,
l! Francofòrte prima di Berlino aveva già
iiV la sUa legge sulÌ'ipòso domenicale,
iì, Questa proposta 'è il risultato di nna
~; lerla ,agilaziolledeicommess.i negozillnìl per
m ottenere. tale riposo.
M' -...,.-.....--~~~
;«

;f
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Atti della Dep. Provo di Udine
Nella seduta del giorno 11 Aprile 1892 la De­

puta~lono proslncìale preso lo seguenti delibera-
sloni: ,

- Deliberò dì aasoetarsl alla proposta della
Deputazione provinciale di Rovigo circa il ricorso
coJJottivo da prodursi alla IV sezione dsl Consi­
gUo di Stato contro il R. Deorato ~4 dicembre
1891, che confurmava il praticato. riparto fra le
p rovincie interessate, della spesa per opere stra'
ordinarie all'orto di VenO'Ma.

- Autorizzò la concessione di sussidi a domi'
eilìo a vari maniaci poveri e tranquilli apparts'
nenti e Comuni della Provinoia di Udine.

- Approvò la convensìone stìpulata.fra la so­
cietà Venelà ed il Comune capo coneorzio di M!>­
l'ano Laeùnare cìrca il passaggio dell'acquedotto
consorziale, di Marano attraverso la ferrovia Udine
Portogruaro; ,

'';''Aesunse a carico provinclalù metà delle
spese di cura e mantenimlmto del maniaco Zacan
Angelo di Porcia. '!il ' ,

- Approvò il progetto di oontratto da stipu·
larsl per nn novennio con Barzan Slmeone por la
.affittanza del locale ad uso caeerma del RR. Ca'
rabinlerl di Clant verso il corrispettivo .di fitto
dlannns 1.480 e reepinse la domanda di GioI"
danìLueia che offriva psr lo stesso uso' unaltro
fabbricl\to "di sua pr'Jprletà.

..... Autorizzò l'esecuzlono di lavori in aderenza
alle strade,provinoiali. .
"""="Approvò' le relazioni sugli oggetti di sotto­
porsi alla', determinazione del Consigl1o provlncìele
neUa ,sedùtaindetta pel giorno 28 aprile 1892.

,.intorizzò dì'pagare:
Alla ,Oaasadi risparmio di Udine L. 6588,34

per rata settima di ammortamento capitale ed
interessi di prestiti di favore. "

Mlélmprese' e Comuni. interessati L. 2157,82
a saldo la.vori e forniture per manutenzione 1891
dèlle&trade proVo Udine Clvidal. e Carmons.

"':' AUeimprese e Comuni ìnteresaati L, 51260
a saldo blvori e forniture per manutenzione 1891
delle strade prov. '.l'tiestina 8 di ZngllQ.

All' impresa Bilinost Luigi L. 1721,82 a saldo
lav~ri e fomìture di manutenzione 1891 della
atradil 'provincia:Je Pordenone e Maniago.

All'tiinpreeao' Oomunì interessati a saldo la·
vori 'e'forniture di manutenzione 1891 della strada
provlncfalo Monto Oroco.

- 'AlII\ Banca di Udine osattrice della Società
del tiro a segno di Udine L. 45001per la seconda
ed uitilllil rata di concorso nela spesa di im-
pianto del tiro medesimo.· .

•- AlIà' Presidenza dell' Ospitalè di·Gemona
L. 1i51~90'a' saldo dozzine di dementi ricovorate
nel 189~. .

Presidenza dell' Ospitalo di S. J)~niele
L. 5 per do~e di dementi accol ti nel 1
trime 1892. .' ,

_ Allai Ditta Bardusco Marco. L. 889,20 in
cansa ed a saldo fornitura di stampe e di oggetti
di scrittoio nel 1 trimestre 1892. '

..c, Alla Presidenza dell' Oepitale di Palmanova
L;'261~,68. per dozzine di'dementi ricoverate nella
casa succursale di Sottoseha durante il mese di
marzO a. c. '

- Alla Giunta di ~orveglianza del manicomio
di S Servolo in Venezia L. 4521,25 quale fundo
per dozzine di dementi nel 2.truusstre 1891. '

- Alla Ditta Malignani-Volpe L. 240 e Ga­
spardisPaolo L. 160 per rilorma all'impianto
della luce el.ttrica per la fornitura di tessuti ad
nso deli' alloggio del R. Prefetto.

- Alla Presidenza dell' Ospitale di Sacile
L. 4347,65 a saldo dozzine di.dementi ricoverati
durante il 1 trimestre a. c. '

Furono inoltre deliberati nella stessa'seduta di·
versialt~iaff~r1 d' i,ut~resse delll! Provincia. '

Il,·'Pl'eeldoute

G•.Glopplera
Il Segretario

G. 4i OaporiactlO

,'. "In guardia
La OommlÌlsioDe pel GIUbileo del S. Pa­

dre' è venuta 'a 'notizia che ai vendono in
Italia' 'iucisioni in rame con preteato di con·
eomre alle Feete Giubilari,. '

Bi ditllda!!o; pértBntol i cattolici italiaui
da 9,uesta eda a,Ure similimaniere di rac­
coghere denari,che, lungi dati' esser" im­
piegatipelS., Padre, si riducono a specu-
lazioni private e nulla più. '
L~ pommis~i9»e Centrale EsecutIVa.

DOJJJ,anda
Si potr~bbe sapere quanti ~ecoli ci 'vor­

ranno:ancora prima clie il nostro Munici­
Pio "i decida a rendere alD!e-Wl ~ecenti-:
non l)ecchlam? ~I, Boverchla ,~elgenza, CI
pare -: alCnnl CiPpI vespaS!anl, ,ad esemllio
quello In via Posoolle, nel cUlpres.i c'è
nna fruttivllndola, li quelio in via GnBBi­
gnacco, i quali ,oltre ofIendllre l~ ~oralll,
riescono di pericolo alla pubblica 'glene ~

Oggi ci limitiamo ad nria semplice do.
manda, deciai "l\e~ò ll~ ritorllare alla carica
qllalora.il Municipio facesae l'orecchio di
mercanté. Sono indecenze tollerabUi appena
applil1a a MasslLua, e nella civile Udine.. .!

l'urto di polli
A Morsano Vadozi Ant. mAd/ante sca­

lata'a' introdusae nel cortiledi Turchi Gio~
vanntrUh/!.udo<la un:, Bottoporlico dlle gal·
lille ,del valore di li, 4;, , ,

Lellonipersonali
A S. Vito al Ta81illmento ill'agazzo Ma­

lana Edoardo dI nnni 6 in Iuogo aperto ri­
cevettenn morso al mentoda un cane di
/lerto Morassnlti Antonio, (che fu posto in
contl'lIVV~uzlane) e riportò lesloni 81lsribili
in giorni 29, slIlvo compllclllionii

Diegrazia
A S?llimber~o H bambino Donolo Alee­

sandra di anni 2 nella propris abitazione
cadeva entro una caldaia disloro bollente
e riportuvagravi urtioni in' MgnitO alle
quali C6BS8.V<1 di vivere poco dopo.

Per gli imp'egati postali
La Gazzetta ufficiale pubblica un decreto

con cui dtspone che gli impie~ati del­
l' Amministrazione provìnc'ale delle poste,
i quali per l'attuazione del nnovo ruolo
approvato, rimangono fnori pianta. sono
mantenuu in attività di servizio, l loro
stipendi saranno pagati éolle economie. de­
rivanti dalle vaenuze veri/lcatesi nellealtre
classi, e dovranno essere mantenuti tìho
alla concorrenza della somma neceasaria. I
posti ora esuberanti nelle classi cui aJirllr­
tengono gl'impiegati, rimangono fuorlplàu­
ta e s'intenderanno soppressi a. misura
delle vacanze nelle clllss\ medeeims,

Teatro Minerva
QueBta sera riposo.
Domani sera alle ore 8. 112 sesta rap­

presentazione del Trovatore, serata d'o­
nore della distinta artista sig. OlllalMettler,
che nell' intermezzo canterà Il Rondo della
« Cenerentola ».

Ad onorare la brava artista che tante
almpatieseppe guadagnarsi dal pubblico
udinese e che risco~s~ tanli applaueì, si può
presagire un grandìseìmo concorso.

Teatro Nazionale
Oome abbiamo ieri annunziato questa

sera alle ore 8112 avrà luogo una umca
straordinaria rappresentazione, nella quale
protàgonìsta sara la bambina di lO anni
Amelia Faliero, 8'sistita dai propri geni­
tori e da alcuni dilettanti udiuesl, che gen­
tilmente si prestano. Precederà il dramma
in nn atto Gioia e dolore e seguirà la
commedia ilbiricchino di Parigi.

Prezzo d' lngrssso alla platea e psichi
cent.60, id. per mililari e ragazzi cento 30.
Una sedia Ilent. 40 - Un palco L. 3.

=- Me..
Blancliini Giovanni

Moriva ai 27 di marzo in Bhsiz sopra
S. Pietro al Natiaon!', confortato dai cari·
smi di nostra santa Religione «Blanchini
Giovanni». Oggi ricorre il trentesimo di
lua morte. Fu nomo di integerrimi costumi
di spscchiata illibatezza, di morigerato vi­
v.ere. ~ual granIre Ilerdita h~n fatto i Buoi
compaesani, che iu lUI aveano nn padre,un
amico, un fratsllo. Uh quante lacrime ei
versarono sulla sua tomba, quante preci
salirono al ()Ielo a suffragio deil'anima eua
benedetta, O giovauni che giil, voglillmo
sperarlo,.ti bei nel Divino Amore, prega
per la tna deeolata conserte pe~ i tnoi figli
ch~ in te han perduto uno aposo fedele, un
padre affezionato; si prega, che le tue preci
sar~nno di soave baleamo ai loro cuori af·
f1lttl e desolati, pregaancora ontle !.lgueDdo
lEI orme da te al luminoeamente Begnate
vengano un di a ragglnngerti in Oi~lo.

La tassa per gli esenti dal serVizio
militare.
Secondo alcuni giornali il ministro della

guerra ha già elabora.to il progetto cheiBti­
tnisce una· t Issa per tutti coloro che hanDo
diritto ali' esenzione dal servizio militare.
Il progetto venne elaLJrato sulla Bcorta
delle leggi consimili già esiatenti in Fran­
cia ed in Auatria e sarà discnsso in nno
dei' pr088imi Oonsigli di minislrl. Si calcola
che tale bssa darà un provento medio di
tre milioni all' aDUO.
Arrllolamento nel reali equipaggi

11 primom,aggio si apriranno gli arruo­
lamenti 'per 300 allievi oannonieri e 200
allie.v; torpedlDieri nel corpo dei reali eqni­
paggi.

Liquidazione Volontaria.
11110 ditla fratelli Tellini avverte che ha

dato principio alla vendita tanto al minub
che all' ingrosso di tntte le merci esiatenli
nel proprio negozio e magazzeni, compreso
l'assordimento arredi da chiesa, accordando
a~li acqnirenti un forte ribas.o Bui prezzi
d'origine.

.. In Tribunale,.
Udisn:a dJl 26 aprile 18f)2

Mazzolini Teresa fu Giovanni da To't­
mezzo, per contravvenzione lilla legge aul
bollo per aver esposto unostampàto privo
della marca da bollo .da centesimi 6, fu
condannata alla mnlta di 11. 60.

E' il oelebre olinioo Cl4ntani ohe
parla.
L' infiuenza che dopo tanti anni haintaso nuo­

vamente i'Europa è un' infezione dicarattere acu­
tissimo con principale attaoco delia mncoee respi­
ratorie e digestiv", Il microrganismoche la pro­
duce nou è stato obbiettivaul,ente dimostratoj ma
Bono note le altera~lOI!I ohe mduce n li'economia
generale. I maiatl si.ristabiliscono con lentezza,
le Ibtze ritornano a stentu, gli organi digestin
riprendono lentamente leloro fn~zioni. Ohi è shto
Colpilo non si Ildi I il suo eanll'ue 6 inMto. Il

Cantani testè richiamò l'attenzione suquesto punto
delle malattie postume all'influenza e già questa
predizione sembratristamente avverarsi coll' osame
dello statistiche. Il rimedio cile sovrano ripristina
Il sangue dopo· l' attaccodel1e infezioni tutteacuto
o lo libera da quelle lente ereditarie oacquisite è
lo Sclruppo Depurativo di Parlglìna Oomposto del
Datt, G. Mazzollnì. Qnesto é l'unico depurativo
dal mondo premiato all' Esposizione di Parigi e
aquella Scisntifica di Oolonia con grande meda­
glia d'oro, - Si vondo In tutte le migliori far­
macie del mondo al presso di L. 9. -t- Ogni bot­
tiglia oontìeue 1(5 di estra1t,) fluido di Salsapa­
l'Iglia, 2(5 di vari! aucent vegetali, 215 dizucchero,
0,50 judul'o e nitrato di potasea tuttopraparato
COli metodo apsciale. - Dirigere letlllre e vaglia
allo Stdbillmsnto Ohimleo G. Mazzolini, Roma.

Unico deposito in Udine presso la farmacia G.
OOnlessatti - Trioste, farmacia Pl'endini, far­
macia ve romtti, - Gorizia, farmacia Pontani,in
Treviso, furcnacla ZaneUi, farmacia Reale Bin­
cloni - Venezia, fartn, Biittnerfarm. Zampironi.

:I:HnrJo f!ii.oC·l'O

. Giovedì 28 aprile - s. Fedele da Slgma­
rlDga.

ULTIME NOTIZIE
Prooesso. Ravaohol

Ieri mattina è cominciato alla Oorte
d'Ass·s~ (li Parigi il processo contro l'a­
narchico Ravachol ed i quattro suoi pre­
sunti èompllcì.

L'udienza si apre alle n ant. presie­
duta dal consiglier~ Gues, Grandi misu e
di pr :eauzionlJ furono prose nei dintorni
del pala~zo o nei corridoì. ba eonsegna è
severissìrua. 11 pubblico è poco numeroso
ancbe nell'aula. I giurati sembrano abba­
stanza preoccu pati.

I cinque accusati vengono introdotti nei
banchi dei l'e'; il eaneeltìerè legge l'atto
di accusa, e quindi si passa agli ìnterro­
gatori, Gli illlputati in complesso narrano
soltanto cose note.

Durante il suo interrogatorio Ravachol
c\lnfessò con graude freddezza d'essere
l'aut Ire dell'attentato al boulevard Saint
Germ dn dichiarando decisamente di assu·
merne la responsabilità. R-.tvachol sostiene
che fu la condanua degli' anarchici Levai·
fois e Parret che lo spinse Il compiere
l'attel,hto.

Ravachol invitato poi dal presidente ad
aggiungere quanto crede ueH' interesse
delia SUa difesa legge un suo lungo di·
scorso nel quale rivendica il diritto al­
l'anarchia e deplora che sianocompromesse
delle persone soltanto perchè lo conob­
bero. Eg;li volle terrorizzare l'opinione pub­
blica affinchè si occupi dell'anarchia eri·
conosca che questa protegge i rleboli con·
tra i furti. Egli atten' ò \a vita dei magi­
strati perchè si mostrarono parziali, con·
dannando a morte dei padri di famiglia.
Ravacbol si proclama vendicatore degli
oppressi ed esprime parole di rimpianto
per le vittime dell'esplosioni da iui pro·
vocate. Tanto durante l'interrogatorio,
quanto nella lettura di questo discorso,
Iiavachol parlò sempre calmo e con sem­
plicità, sen7.a retlorica.

L'interrogatorio d-gli imputati è poi
terminato senza iucidenti. lodi si proce·
dette aU'audizione dei testi, ddla quale
non iu rivelato nessun fatto nuovo. L'u­
dienza è continuata poi calmissima.
I progetti che si presenteranno alfa Camera

Il Oonsiglio dei ministri tenuto ieri
IIlle'ore 11 é durdto /in quasi al tocco l
vi si discussero i vari progetti che si pre­
senteranno alla Camera Il si discussero
pure le dichiarazioni che farà l'ono Rudini
alla rjpresa dei lavori parlam"ntari.

Il prinoipe di Bulgaria in Italia
Il prinQipe è partito ieri da Sofia per

Aix·j es-bainll transitando per l'Italia. Si
tel'lIlerà un giorno a Oomo ed a Milano,
ect un giorno a Torino.... Viaggia inco
gnito sotto il nome di conte Murani.

Dove sono i quadri tralugati dalla Galleria
Sciarra
Credesi che i principali quadri della

Galleria Sciarra, come il Violinista, i
Giuocatori, il San S,bastiano ed altriI
siano a Parigi in possesso del barollo
Rotschild.

Altri partioolari
sulla vendetla dei dinamitardi

Facendo seguito ul telegrammapubbli­
cato ieri sul nosrt'o giornale, riguardo al. la
distruzione. del l'estaul'ant V01''1, per opera
degli anarchi~i, diamo I segnenti parli·
colari l

La trattoria è totalmente distrutta, Una
bottega vicina f(1 danneggiatal Il pavi.
mento della trattoria si è aprotondato.
VerI e lIn IlVVeDtore çhe rilllasero plli'd

gravemente feriti, furono precipitati nella
cantina.

Gli altrl feriti seno la moglie e la fI~lla
di Very e un altro avventore. Il cameriere
Lherot oon fu colpito, ma una quindicina
di persone, cbepassavano sulboulevard
Magenta al momento dell'esplosione rima­
sero leggermente contuse. Il Very ebbe
stritolata la gamba sinistra; riportò poi
delle gravi ferite e contusioul in tutto il
corpo. Contrariamente però a. quanto fu
ieri telegrafato, egli non sarebbe morto
dopo l'amputazione della gamba. Lo; moglie
ha parecchie ferite alla vita: . la figlia di
anni 12 ha una guancia bruciata.

Due signore che alloggiavano nell'al­
bergo soprastante la trattoria riportarono
delle eontusìcnt,

Lo scoppio ftl tanto violento che un
tavolo di zinco che si. trovavl\ sulfa ier­
rasse esterna della tratlorin fu' lanciato
sopra un tram che passava.

Lo scoppio spense il gas nelle vicinanze
della trattoria. Tutte le vIe ed i negozi
contermini rimasero completamente all'o-
souro. ,

Quedto fatto accrebbe il terrore del
prÌ1no momento. 11 pandemonio era Inde­
scrivibile: la gente gridava ed urlava.
Quando giunsero i pompieri ed i soldati
si vide, alle luce delletorcie a vento, l'or­
ribile spettacolo di distruzione generale.

La detonazione fu udita fortissima. in
tutta la citlà producendo un panicoenor.
me, tale che. molti foggifJno dai teatri
senza curarsi di ritirare i soprabiti.

L'emozione e lo spavemo nella cittadi.
nanza continuano enormi. Il governo prende
grandissime misure, '

Oorrono voci contradditorie riguardo la
bomba. Luerot crede fosse collocata 'sotto
il banco della cassa. Segna tre uomini e
tre donne vennti a farsi s&l'vire qualche
cosa, che potrebbero essere gli autori del­
l'attentato, ma non sLha verun indizio
preciso.

I risultati dell' inchiesta sommaria 8000
ancorà ignoti. Gli individui arrestati sul
boulevard al momento dell'esplosione fu·
l'ono rilascillii.

.A quanto pare il trattore Very aveva
un certo presentimento di una catastrofe
imminente. Si dice che ieri l'altro mattioa
parlando con un avventore sul l maggio.
gli aves~e detto:

.. lo non vedrò quel giorno».
Nonostante le attive indagini della po.

Iizia nulla si è ancora scoperto 811\1a esplo­
sione.

1nto.nto un dispaccio giunto ieri sera da
Saint-Etienne annunciache furono scoperte
lIarecchie cartuccie di dinamite in uoa
fogna. Anche per' questo fatto regoa una.
viva emozione.

I giornali pubblicatlO articoli 8ul mi­
sfatto constatando il crescente pericolo pro·
dotto dal partito. anarchico; accusano il
governo d'imprevidenza, domandallo se
non sia opportuno sostituire la corte mar­
ziale alle Assise.

La condanna di Ravachol
Pal'igi 27. Il processo di Rav<tchol ter­

minò j~ri sera.
nopo finite learringhe dell' accusa e della

difesa, Ravachol disse: «Il mio atto por·
.. terà frutto, lo ho sempre creduto e lo
.. credo ancora. Credo cile i miei atti siano
ti utili j possano le mie involontarleviltiwe
c comprenderli e perdonarli.»

Quindi i giurllti si ritirarono per le de.
liberazioni.

In seguito al loro verdetto ~. la Oorte
condannò Ravachol e gimon ai lavori far.
zati a vita.»

Gli altri tre furono assvlU.

TELl~GRAMMI
-:-:«(0)>>:-1-

13ruxelles 26 - In t'revisione delle
dimostrazioni Bi è chiamata dotto le armi
una ciaase delle milizie.

Roma ~6 - La Oapitate annUnzia che
il minietero. dayendo rlpreBentarai col pro.
gramma delie economie, il He sarebbe di.
spoeto a ooneentire aù una riduzione della
!lala civile.

PlelroOUi'go 26 - Lo Oliar ti parma
snl pomeriggio per Gatschina ove aoggior­
nera,

Antonio VlttOl'i ger!lnt<s relponuhHI
r. lPJII$II1lf



---'--------'------

._----- --------

IL OlTTA-DINO 11'~LIAJ~'O DI MFJR.OOLlmI 27 A.PIÙLE l8!12~· _

'sLE IN SERZIQN2I:::.._~_t_a_~_~_ta:-11.,,:i__ae_d_~e..:lr_a__I_'pE_o~__\~-,-r_oI6--,-;_iu_r~_l~_·~_~llo eoslusivamente ll,1I'Uffioio Annunzi del Oittadino Itu...

,.,t' .'

".iJ,1 iL L .• L

DI

ANTICA FONTE

SAPONE AL FIELF P~r le botti. "'-JU.:ttiuflite
La m~ffa che spesso si fo~~o '~8'II~boW

ISlP'E IAI..l.'lA o. in I,II~ri v.\lsi ~inari.di legno pUò.,8ssere
per lavare stoll'e in set,a, lana tllltll facilm~nle coll'uso preparato in ven-

ed altve dita preeso }.' Uflloio Annunzi, del, </ Citta-
senza punt,o alte...,'rne il colore dino Itali.mo » via della Poetai 16 Udine.

Si faccia aciogliere que.to pezzo di sapene in Una scatola L. 1,60 con Iltruzionedet·
nn litro d'acqua bollente;.i Jarcì ben r.llreddare tagliata, . '
e quindi s'adoperl. ,Un pacco per 60 litri con i~\r1l.zio,~? el

Oent. 60 .1 pezzo con i.tr. vendo a' lir? 2,20 ali' UfllciO .AntlU~~1 del
Rivolgersi .11' Ufficio An"tlmi del « O,lIadinn. Cittaclivq.lli;llir'(!O" via. ~~II~ J;'ò,'""ltl,

Italiann. via della l'd.t. 16, Udine. Ol1i\le,' .

~~RR~ ~HINA MINI~INI
IJ!QUORE MEDICINAJ:JE

PEJO

I
Guardarsi dalle contraffazioni

Liuuor~ hlolliaUC~ Ricostituonl0
Milano E'ELlCE BlSLElU Milano

11 genuino FEltRO-CHINA ·Bl8LERl
porta' sulla bottlgllc, sopr~ l'etichetta, una
form~ di •frallcobollo con impressov! una
testa di leoae uu rosso e nero, e vendesì

.. dai farmacisUsigno~i G. Oomessatti,Bo­
l i sero, Biaeio\l,Fa~ris, A.le~Bi, OOlllelli, Ile
~\. Oaudìdo, De Vincel\ti, Tomadoni, nonché
" pressotutti. i principali droghieri, caffettìeri,

pasticcieri e Iìquortstl,

i-~ULSIGHE~SCOTT11
D'OLIO PURO DI

FEGATO DI MERLUZZO
CON GLICERINA ED IPOFOSFITI 01 CALCE ESODA
,.I.Tre volte più eft'lcace dell'olio di fegato .......
senza nessuno dei suoi Inconvenienti.

SAPORE GRADEVOLB
FACILE DIGESTIONE

l'W

LA PREfERITA DELLE ACQUEDATAY9~~(. , l,.

~leqagl;l\ !\1Il,l .r::~posiziolli di llIill!oJlo. F,l~a~jjQrQ~tel ~ IID, 'J;rj(lS~I.
Niz,zu, 'l'orìnu, Brescia e Accademia Naz.dlPaDigi, ....•

Si può avere dalla dh'ezione della F()n~e in Bres,cif'.' d~i.ig~or\fàrma'
cistì e depoaiti anauncìati, ~.ig.ndo ••mpre cpe. le bottiglie 1?".~tillO l'.tl~hetta!~:l~l ,éap'.
•ula .ia v.l'nlcial. iu ro•••-rame con impr•••o Antica.Follte~J>èjo-Bor#;i~'i'i;,if~~ ",

La lIir~~io1'le G.uBURG.aE~{rl,

~._-------

Il~ dsU'!Jlmo. 011I Da 4tcliIIeao '1. JIIIIe 1'" ~ Il
lIUlS8ÌII1& delOonsigUoBuperlore di SuIM, penile&tt la,... ...
Dalal solamente la genuina BIDu,IOBSCOTT preparatltll_fII scmIle...
-!lIIIIlIl 81 VENDE IN, TUTTE LE FARMAOIE

'FEB::t'r~rr-:B:E=t.A.JSjC.A.
',.,' .. ! .. ' ,..; _~__ " l "

Sp.ecialità, dei FRATELLI BRANOA di MILANO
. . ,:'. l:-::x-eveL.'tn"Lo d.a1Regio GoVet.,;l~

iSQLI OHE NE POSSEGGONO!.~~~O~GE.NlJl;NO PROOESSO
Medaglia d~oro alle Esposizioni Nazionali di ll1ilano 1881 e Torino 18840,

ed alle .Esllu3i··lonj Univei''lIlU. di ParigU&'I8, Nizza 1838;ADver~a 188;), ll1elboume.18~1
, '. . lSidn'ey 18S0,Brusselte lb80, FHal!lJlfhl 1&76 e Viepna 1873.' '. ..'

Gran. Diploma di 1.0 grado Esposizione di Londr.a 1388.

MçdagU\'. d
1
Oro Esposizicne di Baroellona 1388 ! Parigi 1.889 Un. ohioma tolla ~ fluente Il I I,&barb••Jl oapelli IIggiullgo~rÌllf'~o

..... --.-:..:---------,..~_.-.-- ' , :degn" corona della. beJlezzo. I moB9petto·.···di·bel1ezz6, di fOl La edi senue
~'a80 d.~ FERNET·BRANCA è di,pl'.y.nir.l. indig••tlonì ed è r.ccoin.ndut9 per chi .oll'r. febbri intermit- L'Acqua.U chinina, c;lt~" ~igone e 0.1

.",tl ••verrm ; 'lu."o .•"a animìrabìfe e ~or"r.n".llle, azrone dovrebbe .solo •. b.'la.,e, a ~.,,"l'alizz.ar. l' uso, ~ì b.:dotaI, di f."granza d~li;l,i.Q"a, hnpedìsee IJnmédial.mente la 0& DI,
uQ~t.b.vanda,'dognifamigH. farebbe bene ad ••••rne provv.sta, .. ...• " •. ". . .', d~l clIpqlU e d.slla b.rbll non:·~oIQ; Ill~ re ~gevol. le svìluppè, ìntou­
'Qu••to liquor., rJmpo~to, di ìngredlenti v.g••ali ai pì·.Il~Q Ll.~col.tocoll',.equ., col ••1(.; 001 vino e Cui dendo loro torzp, e morbld.zza. Fa' seompaure la forroraed asBioala
,affè,- La .ua aZ:OM prtnclpal••, è qu.lla di COrt'.l;'g.r. l lnel'Zla • laa..bolezza d.l v.n,,'ic~lo, di .timol,,·,. allll gioviuezz& imI. lussureggianto ~apiglilll;ura flno allI. più tarda

"L'appetito. ,Facilita la dige~ione, è!iommame:nt,e ~ntinel'votlo'e .t1~ raccoman:ilà alle persone. soggette a. a,uol veceh''lla Si vend" in 4:7,18 (fl com)'!la L 2 150 d 'ti b t
m.' ....re prodotto dallo.pl.en, non~llè .1 mal di stomaco, capogiri • mc! di! capo c.ueati da cattivo d1".' IigliB'da' un litro li L. 8,'60.' a. ... . . '-"'91 f .u'
ationi o d.bol.~z••,- Molti accr.dit.ti m.die; pr.C.rI••ono ~;à da (anto.. tempo i )....~d.l FERNET·BIlAllCA ~ad I slldd~tti Ml'iaoli. si.vendono da Angelo M.igQ8l~ B, O.i
.Itri .m.ri .oHti a pr.nd.... ! in ca,i di .imili ulcomodi. . . ' ' . ' . .. Via Torltlo.12, M:i1ano. ln V(>nezia pretl~o r 'Agenlil>

E~·.ttig.rantiti da c.rlilleati di e.i.~~m.dich._~_~_r.ppr•••ntanzB Municipali'; C9~pi MOlò'li. ....on.g e.g .... s, Salvalore, 4825; datutli 1'.parro~o.bi.81J.,llroto",

P · B tfglia grande 4 P' I L 00 mlorie farm.eht.i, .d Udine.. pr...o i Sigg.: MASON ENRIOOrezzo· O I _" ,_~ ._.-=-_ICCO /!. • _. ohine.gHero- PETIWZZI·FRAT. pa'rnoohi.ri,_ FABRIB ANGELO
Esigere sull~ et,lchet,ta la fix'Ulu t.rasver""ale FRA'l..'~LLIBRANOA e O rarm.ci.ta - MINlS1NI.FRANOESCO m~dicina~i. ••• .

Q" GUARDARSI DALLE OONTRAFFA7:l:0NI ~ 1111. spedizioni por P&cOO postal. agginnll'~r. o.•ut 76,
P . '..Iu G:EMONA presso Il signor LUIGI BILLIANP Farmaoista. - hl

'•••1II111111f!ll!!lri1!ì!ll"...Z " , , , .......N..... ~('I'M""""'....P#JIil!l@ 'at@ftl r~NTEnnA ,lal sig, CETTOLI ARISTODEMO,

vo~~1og~ aU' int.lllgeuza di TUTTI senza l'aiuto d.U' v· ~G LIBRI DI O.EV aZIONE _._-,.. ~ !
Il MIO CONSUlEMTE lEGALE. ~ a' ! SUGG~SSO s~u:a Drecedeuto! - Provato c~lUIC~te! I

t.n~nt~Vr ~od~tirl."~~~~;:;~ra:lc~:~~~~: U1ussilllO bJon prezzo I 'I eQB D, ~ 'IBEP'E i
dodio. ,P.naIe, I. nuo,v. l,eggi dipub. )" ,Gi?rdino di devozione. -:- .,Ianuale per ben diSf!vi'.11 Rl'l'ROVA'tO DI :
bilo. slo,or.ozz.a .•.. san!tarl8 • tutte le . al S. S, Sacramenti d.elJa confessione o comun' .• I A L.·OOUS.81"AU •
altre orlDelpali laggl .speoiall e r.~' It I 's .M ' .d Id' IOne e l'el . ...• .. il •
latl.vl regolaìnel!tl, epl~goll e ..oom- asco are a •. essa cv.!v.esp~.. lro e la om.eUlcn.e tutt~le. PREMIATO CON MEDAGLIA O' ORO' •
mon.tall oon, oas,pratiol aU. port.ta cpreghlere pel buon crl,stl~n,o~ Vol. di, pago 156, leI,'. in cnrlll: " .. ..' .• ',' :
di IDIlI, GUIda oomplet. per la pro-. gelatmata con ImpreSSIOnI ID oro e lInmaglne cJJloral't sull'. alI, Esposlz!,one di Pl\tJg~ dell. a.nlJ9 .1~89 •

tI.\> ~+.!:t~~~:~lf.~@.'i:.~g)i.i In::p:;~~;:,:i.~~.:~~:r. ~*:;i{~.f;t...C.c~.,ti;.e· .~ ,lm",.:"o:i. p.~..P:~~~~T~I:. Ec~m.~l=~~u~~:e; I
:or .d Avyooa~o;!"o~lIl.e 10rmDle,00D,',~, VIa del~arad18(1 cull'ag~iunta delle preghiere par. la.' FllorI. SO' D0'11 E' T·.t'JjDE':

.Btrattl,.O..lt.,zlon.',. i.•..!a~z~ e ri60r~l. Z;S. )l1'SSil COnlesslOoee CUlDunlone vesp.er.o. delle d . "h I .LI' '. , ,1\ 'll [.J}j .,alle autorità gludlZi.m, .mmlul,II\;< . VI O .. ". I '14 . " .•/. '. "c. .O,!nemc. r . •
strativ.,politiohe. miiitari••00" I,('e a .ruCiS cuu ~. vlgnyt\~"a .pag,,;IU\Iera.VoJ. d,: IM:I?.IEGO .F:AOILEI :

N/i .cO'i Legge,l'egolamento. formula- ~pag. 216" legllturtt ID cartl\ con IInpreeslOQi in oro e illl • p' I b '·,20 '189Q..
et"'. .• rlo' Boi natariato, oampllato da pra· ~'"maglntl colorata sulla cop8rtina e con bùsta 'la i • .lC ro IfrUP, 'IIlapgl~ . •. •' •

l~ti legali,Oa sè,tessli negozjal'.ti"gii uomini d"ff.~j, t'Oent, 17. ..... , .,1 .... oop~: ~a di;~~.ion~ del mooello ~i ~iàtrobnrgo {Ru~siol raCCOmanda l'
feCamiglie,1 po~sldentj, gllllldDst~,.li, .•oo" potranno di. c Id l' ' ".' , , ,. la ford·Irlp. Inventore A,Coa.eeaut,come uu,prodotloè4e"dopo •.
lotndersi e provveder. al. propri iuterossilU. tD\ti l.caBi.li,. .' llga.tura ID m.ezz~ ..p.el,./e, con tdole e Impr~SSIOnJ., le.espe,nen~e l.tte nel, mo~~llo ha OIBtlUtto Illnna: s,ettlma!l.a .i
n ògLÌ sorta di liti ssnza .iuloOOSIOBO d'avYocoto e d.l oro sul dors" la oopia. Cento 231 .. l'' migliaia, dI sorei e di tnjll ~he caglOnovano ~enaelmldannl e :

~~t~l; e~c, p~l'·u.u.d:l•.e;;~n~ea...~l1t.gi~~.ts~o.\..I~in.~~vdaio. ~,o~~v:i;:~e~ ~·."?illiPr'~:·:ò~!~U~t.cci~l ì~tt~opt.1~;.J~.~. ttl.'t20~ .01'0. SI11 .. dQrs'0,.1-1: ch.·DBesun, prodotto co.. n;i.rme~\:n'~Y.~:i .~~..~~tl~/.~~r~i~1r~:~rgo. !
amodulo di IlJolt•. eentln~11t dI modDle, oon IDclslon!. - -, R' ." à. '.....,... ! ,.:, : l'I h tt' d L I 00 d l "'O •
Quorta.diziono in otl~vo graode: ~. Spedisoe franoo C, F. ,Icever . una COpllL p'er C~ll)pJQne dI, tnltl cl suddeH'II' race e I a • l .e a Cll", l.I • •

MA~~\~I~.~:O~iv:~O~e~~;; (~8:u::~t:oln::g~~~1:l~~i~~~.1. irt;~~~~~li~~I~~~~li,td\ro~~tti&~n~~:adL~~~;,i~ cWa/,~d,i~fu ~~:I,D1N..~..'1.~1.t~N.'..~.' .U~f~Wd~W:S~~stn..:.:ciO.. A.n.nunZidel «C.'I~'~A:. ;'.•
Atr:~:/l Mio Oon8ulente Legale, Facile tl'ovar. i rimedi !cldetta l'o8la~ 16, Udwe. .. 1 ~III " lj


